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“Strade & capannoni” titola si-
gnificativamente questa
Azione illustrata di dicem-

bre 2002 che – come si intuisce – ver-
te sull’ormai inestricabile binomio via-
bilità/attività produttive che caratte-
rizza un po’ tutta l’area dell’Opitergi-
no-Mottense. Infatti, ad un’attenta let-
tura di queste pagine si arriverà rapi-
damente alla conclusione che l’una è
in funzione delle altre, venendo così a
influenzare e in qualche modo a “con-
dizionare” lo sviluppo della zona.
Si fa presto a dire “basta fabbriche”:
quello che può a ragione esser preso
come un impegno solenne per i tempi
a venire non può comunque prescin-
dere da un modello che ha segnato, in
profondità, gli ultimi cinquant’anni.
Strade e capannoni, appunto, che han-
no fatto per un verso la fortuna, per un
altro il disagio e tante incongruenze di
questa parte di Nord-Est (e in definiti-
va anche di tutte le altre!)
L’Azione illustrata coglie allora dalla
viva voce dei protagonisti – pubblici
amministratori in primo luogo – attese
e prospettive riguardo ad una temati-
ca di immediato “impatto” e che ha ri-
cadute quotidiane sulla qualità della
vita.
Dunque, viabilità al servizio delle atti-
vità produttive? Sì, e anche no: un lot-
to consistente di progetti vecchi e nuo-
vi si prefigge in realtà di “affrancare”
le nostre comunità dalla servitù impo-

sta da queste strade. Ma i tempi sono
spesso di inenarrabile lunghezza. Da
quant’è che Oderzo attende la tangen-
ziale di nord-ovest? Dieci anni? No, di
più! Dietro l’angolo il pericolo di rea-
lizzazioni inattuali, superate dalla con-
tingenza, dal tumultuoso rincorrersi
delle esigenze di una società che non
può fermare, e nemmeno rallentare il
suo processo di sviluppo.
Ai nostri amministratori in ogni caso
va dato atto di cercare con grande
buona volontà e intelligenza operativa
di governare questi fenomeni socio-
economici, di dare loro una fisionomia
coerente e il più funzionale possibile
alle esigenze delle comunità che in lo-
ro hanno riposto fiducia. La sfida è im-
portante, e riassumibile in un chiaro
impegno: contemperare le ragioni
dell’economia e quelle del vivere quo-
tidiano.
L’Azione illustrata di dicembre 2002
dà naturalmente spazio anche alla sa-
nità nell’Opitergino-Mottense, secon-
do consolidata prassi.
Non ci resta che augurarvi buona let-
tura.
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privato ha presentato un ri-
corso al Tar contro l’espro-
prio della sua proprietà. Il
che ha bloccato tutto, l’im-
presa Cotea è risultata ag-
giudicataria ancora nella
scorsa primavera, siamo in
inverno ed è tutto fermo.
«Contiamo – dice il sindaco
Pujatti – che le cose si ri-
solvano nel giro di breve
tempo. Il privato dovrebbe
ritirare il ricorso al Tar e
l’Anas avrebbe quindi il
campo sgombero da pro-
blemi e firmerebbe il con-
tratto con l’impresa». A
quel punto i lavori potreb-
bero proprio partire, visto
che gli espropri sono stati

condotti ed è stato traccia-
to sui terreni il percorso
della nuova strada. L’im-
porto complessivo dell’ap-
palto, esclusi gli espropri e
l’Iva, è di 6 milioni 663 mila
euro. La costruzione della
circonvallazione va ad inte-
ressare anche la “bretella

di Fabrizio”. L’innesto sulla
statale 53 Postumia è previ-
sto mediante una rotatoria,
che dovrebbe essere co-
struita dall’Anas, poiché
sulla stessa si innesta an-
che la circonvallazione
nord-ovest. Il peggio è che
se non partono i lavori del-
la circonvallazione anche la
rotatoria deve attendere.
«Non è proprio così – pre-
cisa il sindaco – siamo arri-
vati ad una soluzione per
quanto riguarda la “bretel-
la di Fabrizio”. Cioè verrà
costruita la metà della rota-
toria necessaria all’innesto,
quella verso Rustignè». La
variante sud alla statale 53
sembrava una strada da “li-
bro dei sogni”. È l’ultimo
tratto mancante per chiu-
dere l’anello di circonvalla-
zione attorno a Oderzo. In-
vece, in neppure troppo
tempo, dalla Regione Vene-
to è giunta una buona noti-
zia. «È arrivato dalla Regio-
ne il finanziamento per la
redazione del progetto pre-
liminare» annuncia il sin-
daco Pujatti. È il primo pas-
so; dopo ci dovrà essere il
progetto esecutivo quindi,
cosa più importante, do-
vranno essere reperiti i fi-
nanziamenti per costruire
la strada. Ma intanto il cam-
mino è intrapreso.

Annalisa Fregonese
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Quattro chiacchiere
sulla viabilità con il
sindaco Elio Pujatti.

Circonvallazione nord-ove-
st, bretella di Fabrizio, va-
riante sud alla statale Po-
stumia: la carne al fuoco
davvero non manca. 
La circonvallazione nord-
ovest: se ne parla ancora
dal 1985. In quell’anno in-
fatti il Consorzio dei Co-
muni affidò all’ingegner
Pietro Ferracin l’incarico
della progettazione della
circonvallazione nord di
Oderzo, visto il finanzia-
mento di un miliardo e
mezzo di vecchie lire con-
cesso dalla Regione Vene-
to. Da allora sono trascorsi
ben 17 anni e della strada
ancora non s’è realizzato
un metro di asfalto. Le co-
se sarebbero tutto somma-
to a buon punto. L’Anas ha
bandito l’appalto per la co-
struzione della circonvalla-
zione, lavoro che è stato af-
fidato all’impresa Cotea di
Roma. Solo che qualcosa è
andato storto, un cittadino

Viabilità, vecchi e nuovi progetti,
CIRCONVALLAZIONE STORIA INFINITA

A colloquio con il Sindaco di Oderzo, Elio Pujatti

Il sindaco Pujatti
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Ottime notizie sono giunte dalla Regione
Veneto sulla scrivania di diversi sindaci
dell’Opitergino-Mottense. Con un fax sono

infatti stati comunicati una bella serie di
finanziamenti per altrettante opere viarie
importanti. Fra di essi la nuova strada di
collegamento fra via Altinate e la circonvallazione di
Colfrancui, arteria che faciliterà il collegamento con
l’ospedale. Vediamo il dettaglio delle opere. A
Cessalto per la sistemazione di strade comunali, per
un importo di 130 mila euro, il contributo concesso
è pari al 60% quindi 78 mila euro. A Cimadolmo il
contributo è di 200 mila euro per la sistemazione
della strada arginale che va a collegarsi con la
rotatoria sulla strada provinciale 92. A Fontanelle il
contributo, a fronte di una spesa di 400 mila euro, è
di 160 mila pari al 40%. Si tratta del finanziamento
della pista ciclabile Lutrano-Oderzo, un’opera della

quale si parla ancora dal 1999. Se il lavoro andrà in
porto verrà completato tutto il tratto ciclabile che
percorre il territorio di Fontanelle lungo la strada
provinciale Cadore-Mare, rendendo più sicuro il
transito di ciclisti e pedoni fino a Oderzo. A San
Polo di Piave, per la sistemazione di incroci
comunali, il contributo è di 57 mila euro. Infine a
Oderzo, per la realizzazione appunto della nuova
strada di collegamento, che costa qualcosa come
900 mila euro, il contributo è di 200 mila. Il progetto
prevede la costruzione di un asse viario di
collegamento tra la strada provinciale 49
“Opitergina” e la via Altinate, realizzato in un’unica
piattaforma composta da due corsie di marcia, con
la caratteristica di strada di scorrimento interno
urbano. La nuova strada andrebbe ad innestarsi
sulla rotatoria di Colfrancui.

Significativa serie di interventi viari
PER L�OPITERGINO-MOTTENSE

I FINANZIAMENTI DELIBERATI DALLA REGIONE VENETO
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S e ne parla da al-
meno vent’anni.
Per questo in

molti dicono che la cir-
convallazione nord-
ovest nasce già vec-
chia, in vent’anni ne
sono cambiate di cose
sul territorio rispetto
al suo sviluppo, agli in-
sediamenti sia produt-
tivi che residenziali.
Attorno a Oderzo sono
state realizzate altre
strade, è cambiata la
mole del traf fico, an-
che se la statale Postu-
mia rimane sempre e
comunque intasata,
nonostante i lavori di
ricalibratura compiuti
pochi anni fa. Se ne
parla da vent’anni e an-
cora il contratto per la
sua costruzione non è
stato firmato. Ecco la
storia di un’opera ne-
cessaria e non ancora
attuata, un’altra delle
mille contraddizioni di
quest’Italia che vede
marciapiedi che termi-
nano nei prati, grandi
strade costruite laddo-
ve servono ben poco e
grandi strade che man-
cano dove invece la lo-
ro necessità è estrema.

1985
Con delibera 56 del 24
giugno 1985 il Consor-
zio dei comuni affida

l’incarico all’ingegner
Pietro Ferracin della
progettazione della cir-
convallazione nord di
Oderzo, visto il finan-
ziamento concesso
dalla Regione Veneto
di un miliardo e mezzo
di vecchie lire.

1987
Con delibera del feb-
braio il Consorzio dei
comuni approva il pro-
getto di massima re-
datto dall’ingegner
Ferracin per un impor-

LLLLAAAA    TTTTAAAANNNNGGGGEEEENNNNZZZZIIIIAAAALLLLEEEE    NNNNOOOORRRRDDDD----OOOOVVVVEEEESSSSTTTT

Storia di una strada
MAI COSTRUITA�



to complessivo di 4 mi-
liardi e mezzo di lire,
disponendo di finanzia-
re la spesa con il mi-
liardo e mezzo che era
stato concesso dalla
Regione. Con delibera
del luglio 1987 viene di-
sposto di procedere
con due stralci funzio-
nali.

1988
Il Consorzio dei comu-
ni, con delibera del
marzo 1988 approva il
progetto esecutivo, re-
datto sempre dall’inge-
gner Ferracin, dispo-
nendo di eseguire
l’opera in tre stralci
funzionali per l’impor-
to di un miliardo e mez-
zo già finanziati dalla
Regione e per i rima-
nenti tre miliardi 300
milioni non appena
conseguito il relativo fi-
nanziamento. Nel no-
vembre di quell’anno la
Regione approva il pro-
getto e determina di

concedere un contribu-
to di un miliardo.

1992
Sono trascorsi ben
quattro anni di silen-
zio. La Giunta regiona-
le incarica l’ingegner
Ferracin dei necessari
aggiornamenti proget-
tuali.

1993
Il 6 maggio la Regione
comunica che l’inter-
vento è previsto fra le
opere individuate dalla
convenzione Anas/Re-
gione del 23 aprile
1992. L’importo previ-
sto è pari a 6 miliardi di
lire.

1994
La Regione con delibe-
ra del 29 marzo dispo-
ne di individuare,
nell’ambito degli inter-
venti previsti dalla con-
venzione Anas/Regio-
ne, le opere per le qua-
li è necessario il perfe-
zionamento dell’iter
progettuale al fine di
realizzare gli interventi
stessi; viene individua-

ta la circonvallazione
nord di Oderzo. L’Anas
conferma l’impegno fi-
nanziario per la quota
parte per la realizzazio-
ne della strada. Il 30
giugno la Regione sti-
pula la convenzione di
incarico professionale
con l’ingegner Pietro
Ferracin in base alla
quale il professionista
doveva, entro il mese

9L’AZiONe 
5 dicembre 2002

I L L U S T R A T A

Nelle foto:
alcuni “punti neri”
lungo la Postumia

a Oderzo
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di novembre 1994, tra-
smettere il progetto
dell’opera adeguata se-
condo le prescrizioni
della Commissione
tecnica regionale e
concordate con l’Anas.

1996
Con nota del 28 mag-
gio inviata alla direzio-
ne dell’Anas di Roma si
chiede venga attivato il
Ministero dei lavori
pubblici per il parere di
competenza per il pro-
getto esecutivo della
tangenziale. 

1997
Il Ministero dei lavori
pubblici convoca per il
19 marzo una confe-
renza di servizi nel cor-
so della quale si con-

corda sui contenuti
dell’opera e in partico-
lare sull’urgenza (sic!)
della relativa realizza-
zione. Con delibera di
consiglio comunale del
9 giugno viene confer-
mata la volontà espres-
sa dall’allora sindaco
Giuseppe Covre in se-
de di conferenza dei
servizi in merito alla
realizzazione dell’in-
tervento. In dicembre
si conclude la confe-
renza dei servizi con
l’acquisizione di tutti i
pareri al fine di proce-
dere alle successive fa-
si progettuali. Con deli-
bera di consiglio comu-
nale del 10 marzo vie-
ne approvato il proget-
to di primo stralcio ese-
cutivo della circonval-
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lazione nel tratto Stata-
le Postumia-strada pro-
vinciale 50 “Oderzo-
Pordenone”. 

1998
L’opera viene inserita
nel piano triennale
Anas. La Giunta regio-
nale con proprio atto
del novembre 1998 in-
carica la ditta “Rag-
gruppamento costitui-
to da Pool Infrastruttu-
re (capogruppo) in as-
sociazione con Proteco
e Siges” alla progetta-
zione dell’opera. 

2000
Il progettista deposita
nel mese di agosto
all’Anas di Venezia il
progetto esecutivo per
l’avvio dell’istruttoria e
subito dopo lo stesso
viene trasmesso
all’Anas di Roma. Nel
dicembre del 2000, nel-
la Gazzetta uf ficiale,
viene pubblicato il ban-
do di gara per l’appalto
“Statale 53 Postumia –

lavori di completamen-
to della tangenziale di
Oderzo”. Impor to
complessivo dell’appal-
to 12 miliardi 903 mi-
liardi di vecchie lire. 

2002
Nella primavera di
quest’anno, dopo che
la gara d’appalto è stata
esperita, il lavoro viene
assegnato all’impresa
Cotea di Roma. A
tutt’oggi (novembre
2002) il contratto non è
ancora stato firmato.

A conclusione di que-
sta lunga storia emer-
ge un par ticolare: il
progetto iniziale era di
6 miliardi di vecchie li-
re, quello attuale, com-
presi gli espropri, l’Iva
e le spese tecniche, si
aggira attorno ai 20.
Vien da domandarsi di
quanto lieviterà ancora
il prezzo prima di ve-
der, se mai si vedrà,
l’opera realizzata. (AF)
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L a “bretella di Fa-
brizio”: è quasi
t e r m i n a t a

quest’arteria che sarà a
servizio delle zone pro-
duttive di Rustignè e
Piavon, oltre che con-
sentire a tutto il traffico
pesante diretto da Tre-
viso verso Motta di Li-
venza e viceversa di evi-
tare l’attraversamento
dell’incrocio di via Verdi
sulla statale Postumia e
dell’abitato della frazio-
ne di Fratta. Questa
strada va ad aggiungersi
ad un altro interessante
intervento che è stato
attuato solo da pochi an-
ni. La costruzione, ap-
punto, della “bretella di
Fratta” la quale si rac-
corda direttamente con
la provinciale per Porde-
none e la “Cadore-Ma-
re” permettendo, sem-
pre ai mezzi pesanti, un
transito più scorrevole e
diretto. Ma torniamo al-
la “bretella di Fabrizio”
la quale è a buon punto
per quanto riguarda la
sua realizzazione. Ecco
com’è nata questa stra-
da. L’Amministrazione
comunale ha dato attua-
zione alla previsione del
Piano regolatore anche
per l’utilizzo dell’area
produttiva di Piavon.
Con l’urbanizzazione
della stessa, il Comune
acquisisce un’area di
circa 5 mila mq a par-

cheggio e 15 mila mq a
verde pubblico collega-
to alla scuola professio-
nale e agli impianti spor-
tivi frazionali, oltre alla
quota del 50 per cento di
un’area ex cava di circa
7 mila mq, di grande va-
lore ambientale. Questo
intervento inoltre per-
mette di risolvere un no-
tevole problema idrauli-
co del centro cittadino.
Tutti questi interventi
verranno realizzati dalla
ditta Fabrizio ing. Plinio
spa, azienda storica in
Oderzo, che trasferirà la

propria sede in un’area
di dimensioni idonee in
località Piavon, realiz-
zando un edificio di cir-
ca 37 mila mq e ottenen-
do come contropartita
l’acquisizione di un’area
industriale di 40 mila
mq di proprietà della
Provincia di Treviso e lo
scomputo degli oneri
primari e secondari. Ec-
co il dettaglio degli in-
terventi. Strada di rac-
cordo tra la provinciale
54 del Piavon e la statale
53 Postumia con piat-
taforma del tipo IV nor-

me Crn 80 della lar-
ghezza di 10,50 m più
banchina, necessaria
per dare funzionalità
all’area produttiva og-
getto di intervento, altri-
menti preclusa per il
traf fico pesante verso
Oderzo e le principali di-
rettrici. Inoltre dovrà es-
sere interdetto ogni tipo
di accesso alle proprietà
private laterali, preve-
dendo, se ce ne sarà bi-
sogno, una nuova viabi-
lità a servizio dei pro-
prietari. Incrocio con la
provinciale 54 mediante

�Bretella di Fabrizio� quasi pronta
PER RUSTIGNE� E PIAVON

Viabilità a servizio delle attività produttive

Nella cartina la “bretella di Fabrizio”



rotatoria delle dimen-
sioni interne di 30 m di
raggio e anello rotatorio
di 10,50 m più banchina.
Innesto con via Cal dea
Piera a ser vizio della
piazzola ecologica con
corsia. Incrocio con via
Sgarbariol mediante ro-
tatoria. Sottopasso di via
Cal Bassa delle dimen-
sioni utili di 4 m di lar-
ghezza e 3 m di altezza e
conseguenti rampe di
raccordo. Il raccordo
con la statale Postumia
che dovrà avvenire nella
forma di un incrocio
provvisorio qualora al
termine dei lavori non
fosse ancora stata co-
struita la rotatoria da
parte dell’Anas. La stra-
da e i raccordi dovranno
essere destinati al traffi-
co pesante e pertanto la
sezione stradale dovrà

prevedere un cassonet-
to dello spessore mini-
mo di 60 cm e binder
con spessore di 10 cm fi-
nito, oltre al tappeto di
usura. Verde pubblico
attrezzato e parcheggio
pubblico nell’ambito di
intervento per una su-

perficie complessiva di
circa 20 mila mq funzio-
nale all’Istituto profes-
sionale per l’agricoltura
e agli impianti sportivi
della frazione di Piavon.
Realizzazione di una
cassa di espansione di
circa 10 mila mq atta a

sopportare le piene dei
canali e scaricare in es-
sa l’esubero di acqua
della zona Brandolini,
ad alta densità abitativa. 

Annalisa Fregonese
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Una nuova strada
per collegare
l’ospedale diret-

tamente con la circon-
vallazione, evitando di
passare per il centro sto-
rico. È questo il nuovo
progetto che il Comune
ha presentato alla Regio-
ne Veneto, ottenendo il
finanziamento di 200 mi-
la euro, su un costo tota-
le di circa un milione 100
mila. «Si tratta di una via-
bilità alternativa– dice
Maria Scardellato, as-
sessore ai Lavori pubbli-
ci – che sarebbe molto
utile per accedere diret-
tamente all’ospedale
dall’attuale circonvalla-
zione, evitando di passa-
re per il centro storico».
Quest’ultimo, specie nel-
le ore di punta, è molto
traf ficato con la logica
conseguenza di rallenta-
menti. Un problema che
si riflette sui percorsi del-
le ambulanze, e non im-
porta se hanno le sirene
spiegate, e anche su chi
magari deve in tutta fret-
ta recarsi al Pronto soc-
corso e, per ironia della
sorte, si trova bloccato
davanti a un semaforo
rosso oppure è in colon-
na in attesa di attraversa-

re uno degli incroci ne-
vralgici della città. La
nuova strada sarebbe di
collegamento tra la pro-
vinciale 49 “Opitergina”,
che in pratica è la circon-
vallazione che da Col-
francui conduce da una
parte a Ormelle dall’altra
alla provinciale “Cadore
Mare”, e la via Altinate,
l’arteria che passa pro-
prio di fronte all’ospeda-
le. L’idea della nuova stra-
da è interessante se vista
anche nella prospettiva
del trasferimento, che
sarà attuato in primavera,
del reparto materno-in-
fantile, che certo porterà
ad un incremento delle
persone che accedono

all’ospedale opitergino.
Passando per la campa-
gna, la nuova strada an-
drebbe a collegarsi in
modo diretto con la cir-
convallazione sulla rota-
toria di Colfrancui e il tut-
to dovrebbe consentire
un flusso più scorrevole
di traffico. Non si tratte-
rebbe di una superstrada,
l’arteria avrebbe la carat-
teristica di una strada di
scorrimento interno ur-
bano a due corsie di mar-
cia. Nell’attesa che que-
sto progetto vada a buon
fine, nel piano triennale
delle opere pubbliche so-
no state inserite la siste-
mazione e ricalibratura
della provinciale 49 Opi-

tergina nel tratto compre-
so tra l’incrocio di via Ver-
di e la rotatoria di via Pa-
dova in zona industriale,
per un importo di 141 mi-
la euro, termine dei lavo-
ri previsto nel 2004. Il
progetto prevede la siste-
mazione della carreggia-
ta stradale, con il ricavo
di percorsi ciclabili e di
aiuole laterali. È prevista
anche una parziale modi-
fica degli accessi carrabi-
li delle ditte private pro-
spicienti la strada, me-
diante la modifica delle
murature in calcestruzzo
esistenti e arretramento
delle attuali cancellate.
(AF)

Tra la provinciale Opitergina e via Altinate

Nuova strada, e più facile
PER L�OSPEDALE CITTADINO
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È un Premio che
vuole promuovere
la cultura dell’ar-

chitettura, del paesaggio
come interesse primario
collettivo alla cui valoriz-
zazione partecipa come
risorsa sociale ed econo-
mica l’iniziativa pubblica
e privata. È arrivato alla
sesta edizione, la cerimo-
nia di premiazione si è
svolta a palazzo Foscolo,
alla presenza di un folto
pubblico, fra il quale nu-
merosi addetti ai lavori. Il
Premio di architettura
“Città di Oderzo” è nato
nel 1977, ed è costante-
mente cresciuto per  im-
por tanza, giungendo a
costituire un punto di ri-
ferimento per le giovani
generazioni, e non, di
progettisti operanti nelle
regioni Trentino, Friuli
Venezia Giulia e Veneto.
Un’ulteriore attestazione
dell’ormai consolidato
prestigio della manifesta-
zione è data dall’impegno
assunto, a partire dallo
scorso anno, dall’Ordine
provinciale degli archi-
tetti che affianca il Comu-
ne di Oderzo nel soste-
gno e nell’organizzazione
dell’iniziativa. «Era natu-
rale, alla scadenza del pri-
mo ciclo quinquennale,

provvedere ad alcuni ag-
giustamenti – ha detto
Italo Rebuli, presidente
dell’Ordine degli archi-
tetti –. Si è proceduto alla
nomina di un nuovo co-
mitato scientifico di cara-
tura internazionale con
la presenza di perso-
nalità della critica e
della professione
di grande com-
petenza e pre-
stigio. Si è de-
cisa una spic-
cata caratte-
r i z z a z i o n e
del Premio
sulle temati-
che dell’ar-
chitettura e
del paesaggio,
rimandando ad
altra specifica oc-
casione la tematica,
pur impor tante, del
Design industriale. Non
possiamo non esprimere
la soddisfazione per l’ele-
vato numero di parteci-
panti, come non possia-
mo non rilevare che alcu-
ne opere e progettisti se-
lezionati gli anni scorsi,
hanno avuto segnalazioni
e spazio in altre impor-
tanti manifestazioni di ca-
rattere nazionale e inter-
nazionale, segno eviden-
te della giustezza della

strada intrapresa e del ri-
gore delle scelte fatte».
«Il dibattito iniziato nel
1977 sull’architettura co-
me arte civile e sul suo

ruolo ideale di fatto col-
lettivo ha assunto contor-
ni via via più definiti, sino
a fissare alcuni punti fer-
mi nella valutazione delle
opere: coerenza e origi-
nalità; complementarietà
dell’azione di progettisti,
committenti e maestran-
ze; innovazione, ricerca e
dialogo con il territorio –

è questo l’intervento del
sindaco Elio Pujatti –. In
questo percorso, l’ammi-
nistrazione di Oderzo
non è venuta meno alle
proprie responsabilità
continuando a persegui-
re, attraverso l’assegna-

zione del riconosci-
mento, l ’obiettivo

dell’analisi, della
documentazione
e della comuni-
cazione delle
relazioni tra
uomo, qualità
degli interven-
ti architettoni-
ci e struttura
del contesto ur-

bano e rurale.
Che l’iniziativa

risponda ad un
reale bisogno di

confronto sui temi
della progettazione è

un fatto dimostrato dal
crescente numero di can-
didati partecipanti alla se-
lezione e dall’adesione di
af fermati professionisti
ed esponenti del mondo
accademico che hanno
accettato di collaborare
all’individuazione delle
opere meritevoli di men-
zione». I lavori che sono
stati premiati sono espo-
sti nelle sale di palazzo
Foscolo. (AF)

IL PREMIO DI ARCHITETTURA “CITTÀ DI ODERZO”

Cultura dell�architettura,
RISORSA VANTAGGIOSA PER AMBIENTE E PAESAGGIO



Portobuffolè è il più
piccolo comune del
Trevigiano, con una

popolazione che si aggira
attorno alle 500 anime. In
compenso ha una storia
lunga e importante, es-
sendo stato, poco dopo il
Mille, uno dei capisaldi
dei da Camino di Sotto,
che qui avevano un pos-
sente castello di cui rima-
ne a tutt’oggi il torrione
principale. Ma già 500 an-
ni prima qui era approda-
ta la barca col corpo di
san Tiziano che aveva ri-
salito la Livenza da Mot-
ta, per essere poi portato
nella nuova sede vescovi-
le di Ceneda. Il minusco-
lo centro storico è fra i
più belli e suggestivi del-
la provincia di Treviso,

con la duecentesca casa
affrescata di Gaia da Ca-
mino, una delle donne
più emancipate del suo
tempo. Essa accoglieva
menestrelli, trovadori e
ar tisti provenienti da
ogni par te
d’Europa, fa-
cendo di Por-
tobuf folè un
vero centro
d’ar te e di
cultura. Poi
arrivò Vene-
zia che abbel-
lì la città, ne
ir robustì le
mura e vi co-
struì splendi-
de porte, del-
le quali rima-
ne la “por ta
Friuli”, cele-

bre perché sul libro aper-
to sotto la zampa del Leo-
ne di San Marco i soldati
di Napoleone hanno scal-
fito il “Pax tibi Marce
evangelista”, per scolpire
le tre parole della Rivolu-

zione francese “Libertà,
uguaglianza e fraternità”.
Caduta Venezia, che ave-
va costruito un grande
fondaco o fontego (l’at-
tuale municipio), il mon-
te di pietà, i magazzini del

sale, la dogana,
ecc., Por to-
buffolè conobbe
un lungo periodo
di abbandono fi-
no a dopo l’ulti-
ma guerra mon-
diale. Negli anni
Settanta del se-
colo scorso,
quando ebbe ini-
zio lo sviluppo in-
dustriale del Ve-
neto e del vicino
Friuli, la cittadi-
na iniziò a vivere
una nuova prima-
vera. Essa è pra-

ticamente immersa
nell’area del mobile che
caratterizza l’area trevi-
giano-pordenonese che
interessa anche i comuni
di Mansuè, Gaiarine,
Brugnera e Prata di Por-
denone. Anzi, questa è
considerato il più impor-
tante distretto industriale
del settore legno presen-
te in Italia. Grazie alla sua
posizione, Portobuffolè
si è andata arricchendo
di nuove aree abitate, au-
mentando i residenti, con
possibilità di ulteriore
crescita. Le realtà produt-
tive sono disseminate tra
il centro storico e le di-
verse aree periferiche,
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Portobuffolè, la viabilità
E LE FABBRICHE �DISSEMINATE�

PROGETTI DI VALORIZZAZIONE DEL BEL CENTRO
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sia ai confini con la pro-
vincia di Pordenone che
verso Campomolino, fra-
zione di Gaiarine. E pro-
prio questa dispersione
delle aree industriali del
Comune e la vicinanza
con altre aree altamente
industrializzate crea al-
cuni problemi alla viabi-
lità. Due sono le zone
che possono presentare i
maggiori problemi: la
prima, a sud, è quella
all’altezza dell’incrocio
tra la Pordenone-Oderzo
e l’arteria che porta ap-
punto in direzione di
Campomolino. L’altro
punto critico è l’incrocio,
sempre sulla Pordenone-
Oderzo, all’altezza
dell’arteria che va verso
San Cassiano. Qui, spe-
cie nell’ora di punta, non
è infrequente assistere a
lunghe code. A differen-
za di Motta di Livenza,
tuttavia, i collegamenti
stradali sono più capillari
e ciò ha permesso alla zo-

na di avere dei momenti
critici soltanto nell’ora di
punta anche se per diver-
si minuti. Ma solitamen-
te non si registrano le co-
de chilometriche che si
notano in altre zone. Per
quanto concerne i servi-
zi, Portobuffolè possiede
quelli indispensabili
(medico, farmacia, ecc.),
per tutti gli altri basta an-
dare a Oderzo o a Porde-
none, raggiungibili in
brevissimo tempo. In
questi ultimi tempi la cit-
tadina è interessata da al-
cuni importanti progetti.
Nel piccolo centro stori-

co sta per essere comple-
tato il recupero filologico
dei palazzi veneziani,
mentre si sta seriamente
pensando di far tornare
una par te delle acque
della Livenza sull’antico
letto che passa sotto il
ponte di porta Friuli, sfio-
rando il parco di villa
Giustinian, uno degli
alberghi-ristoranti più
raf finati del Veneto.
Col ritorno dell’acqua,
Portobuffolè già viva-
ce col suo Museo del

ciclismo dell’Alto Liven-
za e i suoi mercatini
dell’antiquariato, potreb-
be acquistare ulteriore
vita, non solo nel settore
produttivo ma anche in
quello turistico. (GR)



Due arterie traffica-
te soprattutto da
mezzi pesanti, un

centro abitato diventato
punto di passaggio per i
camion, zone industriali e
caselli autostradali molto
vicini al paese. Chiarano
sta vivendo un momento
critico per ciò che riguar-
da la viabilità di passag-
gio. «L’asse portante della
viabilità di Chiarano è co-
stituito dalla strada pro-
vinciale 54 che da Oderzo
conduce a Cessalto, Ceg-
gia e ai caselli autostrada-
li – spiega il sindaco di

Chiarano, Renata Serafin
–. Il centro di Chiarano è
letteralmente tagliato a
metà da questa ar teria
che è sempre più traffica-
ta dai mezzi pesanti che
raggiungono le zone indu-
striali di Chiarano, Piavon
e Salgareda». Una situa-
zione davvero preoccu-
pante, quindi, che ha fatto
più volte scattare l’allarme
e quindi chiedere l’inter-
vento delle forze politiche
per cercare di trovare una
soluzione che possa mi-
gliorare la viabilità nel Co-
mune. Il paese, infatti, si
trova al centro di una vera

e propria ragnatela di stra-
de di collegamento tra
Piavon, la zona industriale
Motta sud, Piavon, Ces-
salto, Ceggia, San Donà di
Piave, Noventa, Oderzo,
Motta e Salgareda. Il pen-
dolarismo quotidiano dei
lavoratori da e per le zone
industriali e dei mezzi di
trasporto che spesso co-
stituiscono magazzini
viaggianti delle aziende
che svolgono attività pro-
duttive collegate. Il Comu-
ne di Chiarano ha aderito
con Motta di Livenza e
Cessalto agli accordi di
programma con la provin-

cia di Treviso per l’allar-
gamento della provinciale
53 (conosciuta come via
Magnadola) che collega
Cessalto a Motta e che so-
prattutto collega le nuove
zone industriali dei due
comuni. «La provinciale
per poco, tange anche il
nostro Comune – prose-
gue ancora il sindaco – e
quindi di questa sistema-
zione il beneficio sarà re-
lativo. Chiarano ha inol-
trato poi la richiesta alla
Provincia di modificare il
collegamento con Salga-
reda per cercare, per
quanto possibile, di rad-
drizzare le cur ve della
provinciale 161 che con-
sentirebbero il transito da
e per il casello autostrada-
le di Noventa di Piave dei
mezzi pesanti che rag-
giungono la zona indu-
striale di Chiarano e poi di
Piavon». 

Monica Borga
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Chiarano, il problema è
IL TRAFFICO DI PASSAGGIO

A colloquio con il Sindaco Renata Serafin



Gorgo al Monticano
è una piccola citta-
dina solo sotto il

profilo demografico, in-
fatti il Gorghense è di im-
portanza strategica, insi-
stendo sul ter ritorio
esattamente a cavallo tra
l’Opitergino e il Motten-
se. Questo può compor-
tare diversi aspetti positi-
vi: non per niente Gorgo
può vantare una zona in-
dustriale tra le più con-
centrate e produttive del-
la Sinistra Piave. Un’area
produttiva molto svilup-
pata può tuttavia com-
portare diversi proble-
mi, il più importante dei
quali è dato da una viabi-
lità che a volte può anda-

re in crisi. Le ammini-
strazioni gorghensi che
si sono succedute negli
anni, non ultima quella
attuale guidata dalla
giunta Vallardi, hanno
sempre affrontato in ma-
niera positiva il proble-
ma, consapevoli dell’im-
portanza vitale del setto-
re. Dapprima hanno cer-
cato di razionalizzare gli
spazi per le attività indu-
striali e commerciali; in
seguito hanno affrontato
il problema viabilità, che
riguarda sostanzialmen-
te la statale Postumia.
Come noto la zona indu-
striale di Gorgo ha un
ampio sviluppo già
nell’area al confine con la

zona industriale sud del
Mottense: non a caso
qui, nel punto d’incontro
fra i due comuni, lungo la
statale Postumia, pochi
mesi fa è nato un grande
centro commerciale de-
dicato al “fai da te” e alla
casa, e ciò a sostegno del
fatto che non solo sotto il
profilo produttivo ma an-
che commerciale Gorgo
al Monticano negli anni
si sta rivelando in conti-
nua espansione qualitati-
va. La razionalizzazione
della statale Postumia, il
suo non più rinviabile al-
largamento e l’individua-
zione di bretelle esterne
(in particolare la circon-
vallazione sud di Oder-

zo, tra Fratta e Rustignè)
in grado di velocizzare il
traffico, specie quello a
lunga distanza, sono per-
cepiti come determinan-
ti per Motta e per i co-
muni verso Portogruaro
e per le loro attività indu-
striali. La soluzione del
problema viario, vitale
per Gorgo al Monticano,
interessa dunque non so-
lo questa parte della pro-
vincia di Treviso, ma an-
che il Veneto orientale
nei suoi rappor ti con
l’Opitergino-Mottense e
con Treviso. In attesa di
veder finalmente risolto
questo grande proble-
ma, la cittadina ha cerca-
to di renderlo meno pe-
sante, razionalizzando
gli spazi e scegliendo, in
alcuni casi, di creare pro-
prio delle zone tra l’indu-
striale e il commerciale
facilmente raggiungibili
e un esempio di tale indi-
rizzo è l’area antistante
gli impianti sportivi. Qui
sono state realizzate del-
le strutture con palestre
e attività commerciali e
produttive in genere,
senza andare ad intacca-
re la viabilità della Postu-
mia ma anzi creando dei
collegamenti con via Ma-
gera e quindi con Oder-
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PUNTO PRIMO: POSTUMIA E CENTRO URBANO

Gorgo: la viabilità
DA DILEMMA� A RISORSA



zo senza passare dalla
strada più tradizionale
che è appunto la statale.
Ma un’altra zona indu-
striale importante è quel-
la ad esempio di Navolè
di Gorgo, a dieci minuti
dal centro. Qui operano
importanti realtà soprat-
tutto del mobile, integra-
te sia con Mansuè e la zo-
na del mobile che con la
zona che rimane sostan-
zialmente agricola. La
particolarità dell’area è
che qui non ci sono da
segnalare stravolgimenti
del sistema viario, ap-
punto perché le realtà in-
dustriali si sono ben inte-
grate nel territorio. Il
problema vero, e sicura-
mente sempre più grave,
resta nel centro comuna-
le, insistendo Gorgo lun-
go la trafficatissima sta-
tale. Va tenuto conto che
i più importanti capanno-

ni da migliaia di metri
quadri sorgono a poche
centinaia di metri dal
centro e quindi con inta-
samento delle strade
all’entrata e all’uscita de-
gli operai dalle fabbri-
che. La sensazione che si
respira in zona è attual-
mente positiva sia sotto il
profilo della crescita ur-
bana e occupazionale
che per l’importanza del-
le zone industriali peri-
metrali al centro gor-
ghense. La sfida da vin-
cere, ossia una raziona-
lizzazione viaria capace
di attenuare le code e
rendere più veloce il per-
corso, ora lentissimo, fra
Por togr uaro, Motta,
Oderzo e Treviso non ri-
guarda solo Gorgo, trat-
tandosi di una scommes-
sa comune. Infatti appor-
tare miglioramenti al
flusso del traffico dipen-

de da istituzioni come
Provincia e Regione, che
riconoscono come il pro-
blema debba essere ri-
solto a livello intercomu-
nale. Solo quando la sta-
tale Postumia, tuttora
oberata dal traf fico pe-
sante e solo in parte libe-
rata grazie alla recente
apertura della tratta fer-
roviaria Treviso-Porto-
gruaro, tornerà ad esse-

re ar teria percorribile
(in orario di punta, la
tratta coperta dal treno
in circa 45 minuti può es-
sere percorsa da un’au-
tomobile anche in un
tempo quasi raddoppia-
to), si potrà parlare di
viabilità come risorsa e
non più ridurla a cronico
dilemma per istituzioni e
cittadini. (GR)

23L’AZiONe 
5 dicembre 2002

I L L U S T R A T A

Lungo la Postumia a Gorgo
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Variante-sud alla
statale 53 Postu-
mia: ci sono buo-

ne novità. La Regione
Veneto ha concesso il fi-
nanziamento per l’ese-
cuzione del progetto
preliminare, il primo
passo del lungo cammi-
no che dovrebbe porta-
re alla costruzione di
questa strada, che in
pratica costituisce il trat-
to finale per chiudere
l’anello di circonvalla-
zione intorno a Oderzo.
Con la strada ci sarà un
nuovo ponte sul fiume
Monticano. E non sarà
quello tanto discusso e
temuto nei pressi di
piazzale Europa, bensì
ai confini tra il territorio
opitergino e quello di
Gorgo al Monticano.
«Sì, confermo che il fi-
nanziamento regionale
è giunto – dice il sindaco
Elio Pujatti – resta da
decidere chi si occuperà
di assegnare l’incarico
per la progettazione, se
noi o la Regione». La
strada, se verrà realizza-
ta, dovrebbe congiunge-
re la costruenda “bretel-
la di Fabrizio” con la ro-
tatoria di Fratta, quindi
da qui, correndo fra il
fiume Monticano e la
ferrovia, arrivare in ter-
ritorio di Gorgo al Mon-
ticano. Per questo Co-
mune essa è estrema-
mente importante. «Si-

gnifica – spiega il sinda-
co Giampaolo Vallardi –
portar fuori dal nostro
Comune tutto il traffico
di attraversamento. Per
noi è vitale che venga
completato l’“anello”,
cioè il tratto che da Pia-
von termina nella rota-
toria di Fratta. Abbiamo
presentato un’osserva-
zione a tale proposito in
Regione, osservazione
che è stata accolta. In
sostanza, chi arriva da
Conegliano e da Porde-
none non deve passare
per il centro di Gorgo al
Monticano se vuole an-
dare verso Motta di Li-
venza. Quanto allo sboc-
co della tangenziale
sull’incrocio di Sant’An-
tonino quest’ultimo
dev’essere studiato mol-

to attentamente». L’in-
nesto sull’incrocio è in-
fatti previsto con l’arrivo
in sopraelevata su un ca-
valcavia, soluzione che
piace molto poco al sin-
daco gorghense. L’idea
risale ancora al 1997,
quando venne fatto un
consiglio comunale con-
giunto fra Oderzo e gli
altri Comuni coinvolti
nei lavori di ricalibratu-
ra della statale 53. Sul
nodo di Sant’Antonino
confluiscono la statale
Postumia, ci sono il sot-
topasso, la fer rovia,
l’idrovora. Insomma c’è
molto, per il sindaco Val-
lardi è un po’ troppo far-
ci arrivare anche la futu-
ra tangenziale sud. «Il
fatto che fosse previsto
l’arrivo in sopraelevata

non significa che non
possa essere trovata
un’altra soluzione – dice
Vallardi –. I tecnici che
lavoreranno al progetto,
dovranno pensare an-
che ad un’alternativa».
Quanto ai finanziamen-
ti, è stato chiesto un sup-
porto anche all’onorevo-
le Guido Dussin. Chissà
che a Roma, nella finan-
ziaria, non riescano a
scucire qualcosa.

Annalisa Fregonese

Per la Variante sud alla Postumia
IN ARRIVO QUATTRINI DALLA REGIONE

UNA STRADA DI ESTREMA IMPORTANZA PER GORGO
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Ipunti neri della viabi-
lità di Cessalto sono
soprattutto nella cintu-

ra esterna del paese. La
bretella che è stata realiz-
zata per condurre all’au-
tostrada è un pezzo isola-
to e non c’è un collega-
mento tra la parte che va
verso Motta e quella che
conduce invece a San
Donà di Piave. Altro pro-
blema è la viabilità nella
nuova area industriale di
500 mila mq che si sta
realizzando accanto al
confine con Motta di Li-
venza. Un altro nodo è la
viabilità nell’altra area in-
dustriale del paese nei
pressi del bosco di Olmè.
La problematica ha a che
fare con la viabilità di ac-
cesso e di uscita dall’area
che arriva ad una strada
molto stretta e non serve
adeguatamente le neces-
sità. «Altro problema –
spiega il sindaco Giovan-
ni Artico – è l’incrocio a
Santa Maria di Campa-
gna: via Calnova, in cui si
sono verificati anche inci-
denti mortali. La soluzio-
ne ideale sarebbe una ro-
tatoria, ma non la si può
realizzare perché i tempi
risulterebbero troppo

lunghi e i costi non indif-
ferenti, tali quindi da
bloccare l’arteria per di-
verso tempo, causando
problemi di viabilità, an-
che pesante, a quanti
ogni giorni percorrono
questa strada. Da sottoli-
neare poi anche il fatto
che su tre dei quattro an-
goli ci sono case e si do-
vrebbero avviare espro-
pri. Per il momento quin-
di la decisione è quella di
realizzare un semaforo
da indicare con segnaleti-
ca stradale e cartellonisti-
ca ben visibili». Per il fu-
turo poi è in programma
la realizzazione della
piazza, meglio la sistema-
zione di piazza Martiri
della Libertà, ma questo
non provocherà problemi
viari perché la strada che
passa davanti alla piazza
non verrà chiusa e quindi
non si dovranno cercare
soluzioni alternative.
L’importante è riuscire a
valorizzare il centro stori-
co comprese la chiesa e
la villa che adesso funge
da canonica. Un proble-
ma che verrà risolto è
quello di via Magnadola,
la strada che adesso col-
lega l’area industriale di

500 mila mq. L’accesso
verrà realizzato con una
rotatoria realizzata sulla
provinciale, e verrà allar-
gata per far defluire il
traffico. Questo permet-
terà al traffico di rimane-
re all’esterno del centro.
La conclusione di questo
circolo dovrebbe essere
una viabilità alternativa al
bosco di Olmè. Per que-
sta c’è un accordo tra la
Regione Veneto, le pro-
vince di Treviso e Vene-
zia, i comuni di Cessalto
e Ceggia, l’Anas e la so-
cietà autostrade, un im-
pegno per il completa-
mento della viabilità
esterna con un’uscita di-
retta in una rotatoria e

poi verso la Triestina in
direzione San Donà. Dal
bosco al casello verrà
ampliata la strada ad ope-
ra del Comune, la società
Autostrade sistemerà in-
vece la strada di fronte al
casello. «Tutto questo –
conclude il primo cittadi-
no – esterno al paese per
dare una definizione ur-
banistica al paese per da-
re un’impronta che re-
sterà per decenni». Il pro-
tocollo d’intesa, già fir-
mato, prevede un’opera
di un costo complessivo
di 6-7 milioni di euro divi-
si tra i vari protagonisti.

Monica Borga

Cessalto, cintura esterna al paese
E ZONA INDUSTRIALE I �PUNTI NERI�

Molti i progetti nel cassetto per razionalizzare la viabilità
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Il quadro

Una zona industriale di
molte migliaia di me-

tri quadri, che ospita circa
400 realtà industriali, alcu-
ne delle quali leader mon-
diali nel loro settore, che
garantisce occupazione
per circa quattromila per-
sone provenienti non solo
dalla zona ma, in linea con
il Nord Est italiano, anche
dall’estero. Una realtà in
forte, dunque, in fortissi-
ma espansione che non
sembra voler diminuire la
crescita e la conseguente
costruzione di nuovi ca-
pannoni. Proprio qualche
settimana fa è stata inau-
gurata l’ultima realtà indu-
striale della zona in via
Marche, ossia l’ultima via
della zona industriale,
provenendo da Motta,
quasi in Comune di Chia-
rano. E nel vicino Comu-
ne di Cessalto si sottoli-
nea come sia necessario
lo sviluppo anche per una
propria zona vasta indu-
striale, che sta ora veloce-
mente nascendo tra via
Calnova e via Callunga.
Quella di Motta è una zo-
na industriale di primissi-
mo piano, tra le prime in

provincia, che ha caratte-
rizzato in maniera deter-
minante lo sviluppo eco-
nomico dell’intera area ai
limiti orientali del Trevi-
giano, a ridosso delle pro-
vince di Venezia e Porde-
none. 
Quest’area in poco più di
un trentennio è passata da
un’economia specificata-
mente agricola a zona di
fatto industriale, con di-
verse realtà postindustria-
li. In una seduta del consi-
glio comunale mottense
di qualche mese fa si è sot-
tolineato pure il fatto di
come non sia lontana l’ipo-
tesi di uno sviluppo della
zona industriale di Motta
e di Cessalto tale da unire
di fatto le due zone e di
rendere la strada provin-

ciale 53, chiamata Magna-
dola, l’arteria che attraver-
sa un’unica grande zona
economicamente forte, di
livello regionale. 

Gli albori

La zona industriale mot-
tense in particolare e

in generale tutta l’area
prende avvio subito dopo
l’alluvione del 1966, quan-
do nasce il Consorzio in-
tercomunale per lo svilup-
po agricolo-industriale del
Basso Livenza. Oltre
trent’anni fa, dunque, in
un momento critico per
tutta la zona liventina, da
Portobuf folè a Torre di
Mosto, grazie al deciso
impegno del Comune di
Motta che mette a dispo-

sizione gratuitamente le
prime aree per la costru-
zione di opifici, alcuni arti-
giani decidono di aprire
piccole fabbriche, quasi
sempre a gestione familia-
re. E quel piccolo nucleo,
grazie all’attenzione
dell’Amministrazione co-
munale ma soprattutto al
sacrificio e all’abnegazio-
ne di chi in quella realtà
ha creduto fino in fondo,
si è sviluppato in maniera
esponenziale fino ad arri-
vare ai giorni nostri. La
zona industriale (ma per
Motta sarebbe meglio
parlare di zone industriali,
vista la presenza dell’area
nord, che confina con
Gorgo al Monticano e
dell’area est verso Anno-
ne Veneto) diviene punto
di riferimento dell’econo-
mia dapprima a livello pro-
vinciale, poi via via a livel-
li sempre crescenti. E co-
me detto oggi nelle tre
aree mottensi l’espansio-
ne è pressoché costante:
una realtà importante che
però è caratterizzata da
numerosi e a volte cronici
problemi da risolvere per
vincere le sfide che il futu-
ro presenta.

La zona industriale di Motta,
DIBATTITO APERTO A TUTTO CAMPO

IL PUNTO DELLA SITUAZIONE, PROBLEMI E PROSPETTIVE



Infrastrutture
Tra le sfide da vincere
assolutamente, per
l’area industriale in que-
stione, certamente è ne-
cessario fare riferimen-
to alle infrastrutture.
Politici, industriali, sem-
plici cittadini infatti sot-
tolineano come nono-
stante lo sviluppo verti-
cale degli ultimi anni la
zona industriale sia ser-
vita da un’arteria strada-
le che è di fatto quella di
cinquant’anni fa. Il pro-
blema non è dunque di
oggi e infatti caratteriz-
za questa realtà come
minimo da un venten-
nio, anche se oggi il ri-
chiamo ad una seria e
urgente razionalizzazio-
ne viaria sembra non
più procrastinabile. In
verità in città, prima del-
la grave crisi politica
che ha portato al com-
missariamento, l’Ammi-
nistrazione comunale
uscente, non più tardi di
qualche mese fa, aveva
comunicato che con la

Provincia era avvenuta
la firma di un accordo
per razionalizzare la zo-
na. Infatti, in una seduta
del consiglio comunale,
poco prima delle ultime
elezioni provinciali, l’ex
sindaco Graziano Pani-
ghel aveva confermato
la volontà dell’Ammini-
strazione, in accordo
con la Provincia, titolare
della strada, di allargare

la sede viaria della Ma-
gnadola, per renderla in
alcuni punti anche a
quattro corsie. E ora a
Motta si attende che
quell’accordo venga
onorato. Da segnalare
poi il progetto di realiz-
zare anche due rotonde,
una all’inizio e una alla
fine della zona industria-
le sud, per meglio distri-
buire il flusso di traffico.

Rotonda che dovrebbe
nascere anche lungo
viale Aldo Moro, la cir-
convallazione che uni-
sce la statale Postumia a
via Magnadola, all’altez-
za dell’incrocio con via
padre Leonardo Bello.
Dunque una serie di in-
frastrutture per rendere
il flusso del traf fico
maggiormente scorre-
vole. In effetti chi cono-
sce la zona sa come ogni
giorni coloro che vi la-
vorano sono costretti a
intrupparsi in code chi-
lometriche che proce-
dono a passo d’uomo,
con ingorghi spesso im-
pressionanti, segno evi-
dente che il problema è
arrivato al punto di crisi
e che le soluzioni non
sono assolutamente più
rinviabili. Gli industriali
sottolineano con forza
anche un’altra realtà:
non solo razionalizzazio-
ne della viabilità di via
Magnadola ma anche
delle laterali interne,
per rendere il sistema
omogeneo e più sicuro.
Qui infatti si registrano
numerosi microinciden-
ti quasi tutti i giorni, an-
che se per fortuna rara-
mente mortali, ma che
di fatto confermano che
la situazione non è per
niente facile per chi ci
vive e ci lavora.
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UNA SFIDA DA VINCERE
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Veniamo ora
all’aspetto più pro-

priamente sociale: la
mancanza di manodope-
ra. Come detto la realtà
industriale mottense dà
lavoro a migliaia di per-
sone. Molte di esse so-
no straniere provenienti
da paesi al di fuori
dell’Unione europea. In-
fatti a livello anagrafico
la percentuale di resi-
denti stranieri, pur non
essendo caratterizzata
negli anni da sviluppi
abnormi, consente di
capire come i cittadini
extracomunitari, che so-
no in minima percentua-
le rispetto ai locali, rap-
presentano comunque
una presenza qualificata

e necessaria. Chi mai fi-
no a vent’anni fa avreb-
be pensato che il Mot-
tense e in generale tutta
la zona avrebbe dato la-
voro a tanti cittadini non
solo provenienti
dall’Africa (Senegal e
Marocco su tutti, ma an-
che paesi come Mada-
gascar e molti altri) ma
anche India, Estremo
Oriente e in genere Eu-
ropa dell’Est (albanesi,
rumeni, slovacchi, po-

lacchi, ucraini, moldavi,
ecc.)? Invece da queste
parti, a suo modo, la glo-
balizzazione sembra es-
sere una componente
importante, se non di
primo piano. Ma basta
dare un’occhiata anche
alla presenza di italiani
non originari di questo
ter ritorio: a migliaia
hanno lasciato la pro-
pria regione d’origine
(Sicilia, Puglia, Calabria
e Campania su tutte)

per venire a lavorare da
queste parti. E spesso
ciò significa pure la na-
scita di nuovi nuclei fa-
miliari, nuove realtà abi-
tative. Proprio in questi
mesi il vescovo Alfredo
Magarotto ha partecipa-
to all’inaugurazione di
una serie di alloggi di
prima necessità realiz-
zati in via Lepido Rocco.
Questo per permettere
anche a chi temporanea-
mente una casa non ce
l’ha di poter comunque
avviare una professione,
visto che, in contro ten-
denza con il resto d’Ita-
lia, qui non solo non c’è
problema di disoccupa-
zione ma anzi la richie-
sta di operai è costante.

Un problema molto sentito

La mancanza
DI MANODOPERA
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Il servizio di Guardia Medica garantisce l’assistenza medica di ba-
se, domiciliare e territoriale, per situazioni che rivestono carat-
tere di urgenza notturna, festiva e prefestiva. 
L’orario del Servizio è il seguente: 
dalle ore 20,00 alle ore 8,00 di tutti i giorni
feriali dalle ore 14,00 del sabato alle ore 8,00
del lunedì dalle ore 14,00 del giorno prefe-
stivo alle ore 8,00 del giorno successivo al fe-
stivo
Il servizio di Guardia Medica garantisce altresì le visite ambula-
toriali, solo nei casi urgenti. 
ODERZO - Via Luzzatti 33 (presso Ospedale) tel. (0422)
715242 (Comuni : Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Fontanelle,
Gorgo al Monticano, Mansuè, Meduna di Livenza, Motta di Livenza,
Oderzo, Ormelle, Ponte di Piave, Portobuffolè, Salgareda, San Polo
di Piave)

SERVIZIO di URGENZA
ed EMERGENZA MEDICA 
(S.U.E.M.) - 118
É la struttura che garantisce in tutto il territorio della regio-
ne Veneto il soccorso sanitario urgente alla popolazione. 
TREVISO EMERGENZA è il servizio di urgenza ed emer-
genza medica per la provincia di Treviso. 

FARMACIE
FARMACIA MARCHETTI
- Via Garibaldi, 18 
- Tel. 0422.712241
FARMACIA SCOTTO
- Via Umberto I, 28 
- Tel. 0422.712221
FARMACIA TREVISAN
- Piazza Emanuele II, 18 
- Tel. 0422.717644

PEDIATRI
RIZZA MICHELE
- via degli Alpini, 10/1 
- Tel. 0422.716690
RIZZA SEBASTIANO
- via degli Alpini, 10/1 
- Tel. 0422.716693
MEDICI DI BASE
ALVISI PIERANTONIO
- via delle Grazie, 3
- Tel. 0422.718380
CALCINOTTO ALDO
- via Luzzatti, 48/6 
- Tel. 0422.716392
CASAGRANDE GIANLUIGI
- via Valentigo - Piavon 
- Tel. 0422.752033

CREMA GIUSEPPE
- via San Pio X - Colfrancui 
- Tel. 0422.815357
DE FAVERI MARIA RITA
- viale Gasparinetti, 1 
- Tel. 0422.71
FERRI ANGELO
- corso Umberto I, 7/2 
- Tel. 0422.815284
LISCIANDRA GASPARE
- via Diaz 
- Tel. 0422.717524
MATTIUZZI DOMENICO
- via S. M. Maddalena, 6 
- Tel. 0422.814952
PIOVESANA CLAUDIO
- via Luzzatti, 48 
- Tel. 0422.716920
ROSSI GIUSEPPE
- viale Gasparinetti 
- Tel. 0422.710828
SESSOLO PIER LUIGI 
- via Martini, 11 
- Tel. 0422.712229
TESSER LUIGI
- via Dall’Ongaro 
- Tel. 0422.814986
TOMASI GIACOMO
- via Eno Bellis, 1/1 
- Tel. 0422.815307




